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XIX LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
I Commissione (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni) 

Mercoledì 14 dicembre 2022 
 
Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica. Atto n. 3. 
 

PARERE APPROVATO 
 
  La I Commissione, 
 
   esaminato lo schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica (AG 3); 
 
   preso atto che: 
 
    il provvedimento è stato predisposto in attuazione dell'articolo 8 della legge n. 118 del 2022 
(legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021), che delega il Governo ad adottare, entro sei 
mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi di riordino della materia dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 
 
    l'intervento costituisce anche attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
che ha incluso la razionalizzazione della normativa sui servizi pubblici locali tra le riforme abilitanti, 
con la finalità di promuovere dinamiche competitive che possono assicurare la qualità dei servizi 
pubblici e i risultati delle gestioni nell'interesse primario dei cittadini e degli utenti, e che la scadenza 
di tale intervento è il 31 dicembre 2022; 
 
   rilevato che: 
 
    il Titolo I dello schema di decreto legislativo – composto dagli articoli da 1 a 4 – individua 
i principi generali e l'ambito di applicazione della nuova disciplina in materia di servizi di interesse 
economico generale prestati a livello locale, regolando altresì i rapporti con le discipline di settore; 
 
    l'articolo 2, nell'individuare le definizioni rilevanti per il provvedimento, non reca le 
definizioni né per i «livelli minimi di qualità dei servizi» che, in base all'articolo 7, le autorità di 
regolazione sono chiamate ad individuare per i servizi pubblici locali, né per i «costi efficienti» che, 
in base all'articolo 26, comma 2, lettera a), gli enti affidanti devono mettere in correlazione con i 
ricavi ai fini della determinazione della tariffa; 
 
    il Titolo II, composto dagli articoli da 5 a 9, dispone circa l'organizzazione e il riparto di 
funzioni in materia di servizi pubblici locali; 
 
    l'articolo 5, in materia di meccanismi di incentivazione delle aggregazioni, prevede, al 
comma 3, che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili per quanto di competenza, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate, 
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per le aggregazioni e le riorganizzazioni, misure di incentivazione, anche attinenti a semplificazioni 
sul piano organizzativo o contabile, comunque senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato; 
 
    l'articolo 7, comma 1, prevede che nei servizi pubblici locali a rete le autorità di regolazione 
individuino, per gli ambiti di competenza, tra le altre cose, i «costi di riferimento» dei servizi; tali 
costi sono definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera g), come indicatori di costo, che stimano le risorse 
necessarie alla gestione del servizio secondo criteri di efficienza, o costi benchmark; al riguardo, 
potrebbe risultare utile approfondire la relazione tra tali costi di riferimento e i «costi efficienti» di 
cui all'articolo 26, comma 2, lettera a), sopra richiamati; 
 
    l'articolo 7, comma 4, prevede una clausola di invarianza finanziaria che appare ultronea, 
perché riproduce quanto già previsto dalla clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 37 
riferita al provvedimento nel suo complesso; 
 
    il Titolo III dello schema di decreto legislativo disciplina, agli articoli da 10 a 13, l'istituzione 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e, agli articoli da 14 a 20, le forme di gestione di 
tali servizi; 
 
    l'articolo 13 prevede, tra le altre cose, che l'attribuzione di diritti speciali ed esclusivi avvenga 
sulla base di «un'adeguata analisi economica»; ciò in attuazione del principio di delega di cui 
all'articolo 8, comma 2, lettera d), della legge n. 118 del 2022, che prevede, tra le altre cose, «la 
definizione di criteri per l'istituzione di regimi speciali o esclusivi, anche in considerazione delle 
peculiari condizioni economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di 
riferimento di determinati servizi pubblici, in base ai principi di adeguatezza e proporzionalità e in 
conformità alla normativa dell'Unione europea»; al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di 
approfondire se la sola previsione di «un'adeguata analisi economica» appaia idonea a soddisfare 
anche quanto previsto dal principio di delega sulla necessità di considerare le «peculiari caratteristiche 
economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento»; 
 
    l'articolo 20 prevede che i bandi di gara, gli avvisi e le deliberazioni di affidamento a società 
in house per importi sopra soglia europea di cui all'articolo 17, comma 2, assicurino, nel rispetto del 
principio di proporzionalità, un'adeguata tutela occupazionale del personale impiegato nella 
precedente gestione, anche mediante l'impiego di apposite clausole sociali; al riguardo, andrebbe 
valutata l'opportunità di richiamare anche gli inviti, con riferimento alle procedure di gara in cui non 
sussistano bandi o avvisi, nonché le ulteriori ipotesi di affidamento del servizio; 
 
    il Titolo IV dello schema di decreto legislativo, composto dagli articoli da 21 a 23, riguarda 
la disciplina delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali; 
 
    l'articolo 22, comma 1, dispone che se la gestione di rete, impianti o dotazioni avviene 
secondo le modalità richiamate dall'articolo 14, comma 1, l'esecuzione dei lavori può essere realizzata 
direttamente dal soggetto gestore se l'affidamento ha ad oggetto sia la gestione della rete sia 
l'esecuzione dei lavori, purché il gestore sia qualificato ai sensi della normativa vigente; la 
disposizione non specifica che la normativa vigente è quella relativa ai lavori pubblici; 
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    il Titolo V dello schema di decreto legislativo, composto dagli articoli da 24 a 31, è dedicato 
alla regolazione del rapporto di pubblico servizio, alla vigilanza e alla tutela dell'utenza e il Titolo VI, 
composto dagli articoli da 32 a 37, contiene le disposizioni finali; 
 
   valutati positivamente i rilievi formulati dalla Commissione Trasporti ai sensi dell'articolo 96-
ter, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, che devono pertanto considerarsi parte 
integrante del presente parere, 
 
  esprime 
 
PARERE FAVOREVOLE 
 
  con le seguenti osservazioni: 
 
   a) all'articolo 2, valuti il Governo l'opportunità di introdurre apposite definizioni di «livelli 
minimi di qualità dei servizi» e di «costi efficienti»; 
 
   b) all'articolo 5, comma 3, valuti il Governo l'opportunità di semplificare e meglio chiarire i 
meccanismi di incentivazione all'aggregazione con riguardo al processo di riorganizzazione; 
 
   c) all'articolo 7, valuti il Governo l'opportunità di approfondire la relazione tra i «costi di 
riferimento», di cui al comma 1, e i «costi efficienti» di cui all'articolo 26, comma 2, lettera a); 
 
   d) all'articolo 7, valuti il Governo l'opportunità di sopprimere il comma 4; 
 
   e) all'articolo 13, valuti il Governo l'opportunità di approfondire le disposizioni alla luce di 
quanto previsto dal principio di delega di cui all'articolo 8, comma 2, lettera d), della legge n. 118 del 
2022; 
 
   f) all'articolo 20, valuti il Governo l'opportunità di integrare la clausola sociale ivi prevista, 
facendo riferimento non solo ai bandi di gara, agli avvisi e alle deliberazioni di affidamento a società 
in house per importi sopra soglia europea, ma anche agli inviti, per le procedure di gara in cui non 
sussistano bandi o avvisi, nonché alle altre possibili forme di affidamento del servizio; 
 
   g) all'articolo 22, comma 1, valuti il Governo l'opportunità di specificare che, in ogni caso, 
laddove il soggetto gestore realizzi direttamente i lavori connessi alla gestione della rete, degli 
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali, il gestore debba essere specificamente qualificato ai sensi 
della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 


